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AC ED EVANGELIZZAZIONE 
 

Art. 1 LA NATURA ECCLESIALE DELL’AZIONE CATTOLICA ITALIANA. 

L’Azione Cattolica Italiana è un’Associazione di laici che si impegnano liberamente, in forma comunitaria ed 

organica ed in diretta collaborazione con la Gerarchia, per la realizzazione del fine generale apostolico della 

Chiesa.  

Art. 2 L’IMPEGNO RELIGIOSO APOSTOLICO DELL’ASSOCIAZIONE. 

L’impegno dell’ACI, essenzialmente religioso apostolico, comprende la evangelizzazione, la santificazione degli 

uomini, la formazione cristiana delle loro coscienze in modo che riescano ad impregnare dello spirito evangelico 

le varie comunità ed i vari ambienti.  

Art. 3 I LAICI DELL’AZIONE CATTOLICA ITALIANA. 

I laici che aderiscono all’ACI:  

a) si impegnano a una formazione personale e comunitaria che li aiuti a corrispondere alla universale 

vocazione alla santità e all’apostolato nella loro specifica condizione di vita;  

b) collaborano alla missione della Chiesa secondo il modo loro proprio portando la loro esperienza ed 

assumendo la loro responsabilità nella vita dell’Associazione per contribuire alla elaborazione e alla esecuzione 

dell’azione pastorale della Chiesa, con costante attenzione alla mentalità, alle esigenze ed ai problemi delle 

persone, delle famiglie e degli ambienti;  

c) si impegnano a testimoniare nella loro vita l’unione con Cristo e ad informare allo spirito cristiano le scelte 

da loro compiute con propria personale responsabilità, nell’ambito delle realtà temporali.  

Art. 4 SEGNO DI UNITÀ NELLA COMUNITÀ CRISTIANA. 

L’Azione Cattolica Italiana intende realizzare nella vita associativa un segno della unità della Chiesa in 

Cristo. Si organizza in modo da favorire la comunione fra i soci e con tutti i membri del Popolo di Dio,e da 

rendere organico ed efficace il comune servizio apostolico. 

(Dallo Statuto dell’Azione Cattolica Italiana) 
 
 
 

IDEE, LUOGHI ED ESPERIENZE PER UN PRIMO ANNUNCIO… 

IN PARROCCHIA 

Chi incontriamo? 

 Ragazzi che si preparano a ricevere la Prima Comunione; 

 Adulti e giovani che si apprestano a ricevere il Sacramento della Cresima; 

 Genitori di bambini che devono ricevere il Battesimo; 

 Fidanzati che si preparano al Matrimonio e all’esperienza della genitorialità; 

 Giovani che desiderano fare discernimento sulla propria scelta vocazionale; 

 Persone che sono attirate da forme di Pietà popolare; 

 Persone che vivono una sofferenza umana e spirituale… 
Quali esperienze proporre? 

 Momenti di spiritualità e di fraternità condivisi con la comunità e con l’Associazione; 
 Progettazione di itinerari adatti ai bisogni delle persone e al loro autentico coinvolgimento, nei gruppi di AC o in 

gruppi appositi… 
 

A CASA 

Chi incontriamo? 

 Le famiglie; 

 Persone che vivono da sole; 

 Gli ammalati… 
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Quali esperienze proporre? 
 Gruppi biblici; 
 Gesti comunitari di solidarietà, per sostenere le famiglie e le persone in difficoltà… 

 

IN CITTÀ E IN STRADA 

Chi incontriamo? 

 I vicini; 

 Cittadini impegnati in politica, nella valorizzazione del patrimonio culturale, nello sport o in varie forme di 
associazionismo; 

 Minori a rischio; 

 Persone che frequentano i luoghi informali (locali, teatri, palazzetti e stadi, stazioni e mezzi pubblici ecc.); 
Quali esperienze proporre? 

 Itinerari di fede e cultura a partire dalle risorse artistiche e naturali della città; 
 Incontri di quartiere o cittadini sulla promozione del bene comune e sulle problematiche del territorio (legalità, 

cura del creato, ecc.), ispirati ai principi della Dottrina sociale della Chiesa; 
 Progettare una città “all’altezza” dei ragazzi; 
 Evangelizzazione di strada; 
 Eventi associativi che coinvolgano ragazzi, giovani e adulti negli spazi pubblici: Festa del Ciao, Festa 

dell’Adesione, Carovana della Pace, Festa degli Incontri… 
 

A SCUOLA, ALL’UNIVERSITÀ E A LAVORO 

Chi incontriamo? 

 Studenti che portano con sé delle domande di fede, che sono di altre religioni, atei o indifferenti… 

 Lavoratori che avvertono la fatica e le tensioni dei ritmi quotidiani, che cercano dignità e solidarietà… 
Quali esperienze proporre? 

 Incontri su temi di cultura e attualità (scuola, economia, stili di vita, ecc.) che suscitino domande di fede; 
 Celebrazioni e momenti di preghiera; 
 Punti di Incontro del Movimento Studenti di Azione Cattolica… 

 

SUI NUOVI MEDIA 

Chi incontriamo? 

 Amici, conoscenti e sconosciuti di differenti età; 

 Persone di cultura e religioni diverse, atei, indifferenti… 
Quali esperienze proporre? 

 Stile quotidiano di testimonianza, di confronto e di sobrietà; 
 Diffusione delle esperienze che arricchiscono il proprio cammino di fede; 
 Percorsi di etica del web… 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

Per il lavoro di gruppo: 

 
1. Pensando alla tua realtà ecclesiale e territoriale, quali esperienze potrebbe proporre l’AC? 

 

2. Quali potrebbero essere le azioni prioritarie da intraprendere per un primo annuncio e per 
un successivo percorso di scoperta e riscoperta della fede? Elenca destinatari, luoghi, 

attività, sinergie… 


